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Pronti sempre'ad occuparci di tutto quan 
to'riconosdiamo di pubblico van taggio, di u 
tiliuà al nostro amatissimo Juogo nativo, ri 
chiamiamölatténzione dell' on. Sindaco e 
dei suoi' colleghi. sull' impianto della linea 
tramviaria'nella provincia di Siena, perchè 
pare che il' problèma si avvii alla 'sua so 

Juzione. 
*O Chi halobbligo di tulelare i'Dostri in 

teressi, bisogna the laccia' subito iutle le 
premürepetöttenere che la liheasi'arvi
i 
ni 'a Montalcino se vogliamo usufruire dei 

grandi indiscuibili beneleii d'ihdole eco 
nomica, che. le iramvie portano all� popola-

zioni, e che sonoiindicati nelia bella' ed ela 
borata Relazione del cliiarissimo cav. pru. 
Torello Ticci; Relazione, che fu approvata 

. pienamente dal Consiglio provinciale nella 
sua lornata del dì 7 settembre l896, e della 

quale ci occupereno in quest' altro numero. 

A Montalcino il bisogno di dare al com 

mercio un impulso maugiore, continuo ed 

efticace è. generalmente e ogni di più seuli 

1o. Niente, quindi di più naturale per noi 
che il., far di. tutlo perchè questa linea tram 
vjariajtocchi le falde della nostra collina. 

,Gli uomini, che reggono le sorti del no 
Blro Comune, vorranno occuparsi con intel 

letto ed amore di tale importantissima que 

iNon; lodubitiamo. 

MA ZZ1NI 
"i ELA, PROPRIETÅ: INDIVIDUALE, 

Giorni addictro un canonico della 
chiesa söcialista montalcincse, in una 
Certa sua chiacchicrata a. un gruppetlo 

di oporai oso ditc, risum teneatis, che 
GiuscppoMazzini volova l'abolizione 

della proprietâ individuaBe. 

Montalcino, l5 Norombre 1896 

Si publica la prima ola terza domenica d'ogni mese 

De non. sapcssimo che nossuno dei 

noslri operai dedica un po' di tempo 

dHa leltura: di libri utili. istruttivi, e 

Il progresso è la legge del nondo. 
G. MAzzINI 

S:opo del progresso è il bene del maggior numero. 
C. CANTÙ 

che ciò malgrado si ha la presunzion 
di parlare porino di problemi che alla 
ticarono cd allaticano tuttora gl' inge 
gni più profondi, i pensatori e gli uo 
nini di Stato, ci verrebbe la voglia 

di domandarc allo studioso canonico da 
qualc-scritto di Mazzioi alblbia desunto 
che cgli, il grande apostolo genovese, 
non voleva conscrvare intatlo all' indi 
viduo il diritto di posscderc. 

Forza è dunquc che ci linitiamo a co 
glicrc la favorevolo occasione per dirc 

clhe Mazzini cra sosteuitore della pro 
prictà individuale. Lc sue opere, lo suo 
dottrinc poli ticic c sociali sono là ad 
attestarlo. Si abbia la pazienza di con 
sultarlc, e ne resteremo subito picna 
mente corvinti. 

Mazzini non solo allermava sacro 
il diritto della proprictà, incontestato 
qucllo dell' eredità - cono cbbe a scri 
rerc ncl 1889 Erncsto Nathan - ma, 
ri•uggendo da ogni comunismo o col 
letlivismo, vedeva la soluzione del pro 
blema nel rendere a grado a gradT o 
gni cittadino proprielario medianlo la 

cooperaziond , Mazzini, in una parola, 
considerò la propriclà (come pure la pa 

iria la famiglia c la rcligionc) tra gli 
menti in1mortali dell'umana natura, per 

chè capiva benissimo che coll'abolizioe 
dlla nroprictà, col prodomiDio lirannico 

ABBUONAMENTOANNUO 

lu uno, dei tanti suoi scritti pub 
blicati nella Roma del Popolo o dirctti 

a premuniro gli operai italiani contro 
le assurdo teorio socialisto, leggonsi 
(quosle parolo : 

N: 22 

In ciltà 
. 1. 50! 

2, 00 F'uori di Montalcino 
Un numero senarato cent. 5 

Jd. arretrato. od;espresso 10 

Negazione d' ogni propriel 1hdividuale, 
cioò d' ogui stimolo aila produzione da quel. 

lo della necessità di vivero in fuori! L., 

L. 

Pagamento anticipato. 
Lottere e manoscritti non sl 

restituiscono e so insipidi, si ; ce 
atinano 

Si publblicano ra ssegne'sul 
librí erl opuscoli che .pervengono ! 

alla direzione. 
Per avvisi, o insórzíont n 

genere prezzo eccezionale da 30u-: 
venirsi. 

DIREZIONE " 
E AMIINISTRAZIONE"! 

Via Donnoli N. 21 " 

prielà, quando è conseguenza del Lavoró, 
rappresenta I' autorità del corpo, dell' orga 
nismo, come il pensiero: rappresenla quel 

dell' anima: è il segno visibile della no. 
stra parte nella tras•ornazione del mondo 
nateriale, cone le nostre idee, i nostri di 
riti di libertå e d' inviolabilità della cosci�n 
za sono il segno della nostra parte nella tra 
sformazione del mondo morale. 

« Cbi lavora e produce ha diritto sui 
frutti del proprio lavoro; in questo risiede 

diritto di proprietà. E se la maggiore o 
minore atività nel lavoro è sorgente d' ine 
guaglianza, quella ineguaglianza : materiale 
è pegno d' eguaglianza morale, 'cons�guen 

za del principio che ogni uono deve essere 
relribuito a seconda dell' opera, sua: avere 
guanto egli ha merilato. 

« Ma l' abolizione della proprietà indivi duale e la sostituzione della proprietà col lettiva sopprimerebbero ogni stimolo a dare, col miglioramento e col pensiero dato ai pro dotti futuri, il più "alto valore' possibile. di produzione alla proprietà' - sopprimerebbero. clo-a lhberlà del lavoro negli individui - e, at tribuendo all' aulorità di pochi rappresentán ti lo Stato o il Comune, accessibili alll ego ismo, alla seduzione, a tendenze arbitrarie, lamministrazione d'ogoi proprietà, i-ricon 

« Bisogna tendere all' impianto d' un or 
dine di cos nel quale la proprietà non pos 
sa diventare monopolio e non scenda in fu 
turo se non dal lavoro, nel quale, quanto al presente, tendano a sc•mare gradalamente 
il suo permanente concentranento in poche 

mani e si giovino d' ogai giusto mezzo ad agevolarne la trasmissione e il riparto. 

di una classc sull'allra, non si sarcbbedurrebbero sott' altro nome tuti i cittadini al sistema del salario, e riaprirebbero le potuto raggiungero il miglioramento 
vie a tutti quei mali che oggi provocano, le morale ed cconomico dai lavoratori. 
nostre lagnanze contro i pochi delentöri. di 
capitali.» 

Cosi sapientemente e cov inconte stabile verità di gindizio il 
Educatore. grandu 

Ma se gli scritti nclla . Rona del 
Pop0lo esprimono chiaramcnte lo. idoe sociali di Mazzini, pio chiaro ancora parla il vÍlume XVI dcllc opcrc dcl 

stione?, 



grandc apostolo: volumo, in cui sono riprodotte le fiero parolo rivolte da lui ai delogati delle Socictà opcraic conve nutir a Roma, nel 1871: 
« Ma so che quelle insensale teorie 1on sono vstre; e però vi dico: importa al pro 'gresso del voslro moto. ascendente e al pag se ohe lo dichiariate : importa sappiamo tut ti che, voi vi separate dagli uomini cho lo 

predicano; che in cima alla vosira fede sta 
la,santa-parola - Dovere -; cho voi nirale 
ainiziare l'avvenire, non a sconvolgere con violenza il. presente, clh0 non tendote a di-stribuzione di,ricchezza posta in mano d' al 
tri, à liquidazioni sociali, a coulsche di proprietå. 
ANo, Giuseppe Mazzini non volle mai 
ammcttere l'abolizione dclla proprietà. Non bisogna, ei dicova, abolirc la pro 
prietà, perohè oggi è di pochi, ma a 
prircla: via, percliè i molli possano "acquistarla. 

Promèttendo di riparlarc nci nume 
ri succèssivi delle dottrine sociali di 

Mazzini, c di riccrcare qualo sia 
-causa vera c prima dclla marcia a 

scensionalo del socialisno, piaceci 
chiudere per oggi col citare alcuni bra 
'ni di un bellissimo articolo del prof. 
R.Mariano; articolo` intitolato France 
sco dAssisi e il suo valore sociale pre 

la 

6.."La proprietà si è modifcata, cerla 
mente, via via, e potrà ë dovrà modificarsi 
ancora, assumere nella sua esistenza e nel 
la sua 'estensione nuove modaliiå. Ma da ciò 
Yllo' scomparire, al dileguarsi, ci corre. In 
s, nel suo princiio, è rimasta sempre e 
rimane intatta. Il processo che ha allraver 

Salo, non 
, neppurs alla lonana, indizio 
del'suo doversi dislare. Al pià al piu, è ser 

.vito solo a dimostrare che la propriet£ deve 

eSser messa sempre più alla portata del 

maggioI' numoro: cli' essa è destinata a di 

ventare 'sempre pií un che di divisibile e 

;�parlecipabile a quanti più individui singTli 

Accennato all' altro aspetto della pro 
prietà, al suo .esscrc, cio
, anche di 

natüra ieminentemente sociale, c delto 


he cssa � perciò, passibile di limiti 

Cdi freni deve « accogliere in sc 

Caratlcri c .formo rispondenti ai fini c 

| ici cd unirersali del!a socicvolezza >, 

lliprof.: Mariano osscrva cho non si po 

Irebbe aboliro la propriet£ « senza di 

9Slrug|ero il diritto cho ancho la mole 

"cola individualo ha, di larsi per se va 
come.talc, dcllo 

lere c di posscdore, 
cOse 0: soggiunge i 

«L'apbellarsene al fehomeno. della co 

unionein gren bo delle con vivehze primi 

ro nongiova' I: fenomeno,prova, so mal, 

cho codesta & forma anDunto primitiva o 
compaibile con condizioni rozzo ed incolto, 
o possibilo solo fa uomini in istato intellet 

tu­lmento o civilmonto non svolto. Col mo 
to dello idee e col progredire della cultura 
la comuniono si snozza: nerchò? Gli è cho 
nignto polova arc, cho il principio indivi 
dualo non si dishodasso dai vincoli di un2 
comunanzn che lo sofocava, o non si apris-
Se alla coscienza o non vi si aTorzasSe, SOtn 

y mano, in nano, di essere uno degli 
elemeni non solo, ma uno dei attori essen 

florido svolginento civile e storico dello na 
Z1ali della robustezza sociale e di un ricco e 

zioni. 

Kle quali cose neppure, si badi, voglion 
signilicare, che non ci sia più luogo per 
1l alruismo: brutta parola, ma che, in gra 
zia della cosa ch' à buona, si puo lasciar 
passare. L' altruisno, quello cho il Santo Po 
verello chiama ]a carità, 1' amore, la fratel 
lanza, e che in ondo ò 1' interesse per gli 
altri, il sentimento e 1' azione della solidarie 
tà çmana, non ci è e non ci puó essere la. 

dove l'individuo con la sua personalità e 
con le sue natie qualità è stato forzatamen 
te soppresso. Per trasferirni in alrui, mi è 

d' uopo sentire me stesso. Non ci è amore 
se non si è in duc, se non c' è dualisno 
e, in un certo senso, anche contrasto tra co 
lui che ama e colui o coloro che sono anma 
ti. In uno Stato socialista nò Fraucesco d'As 
sisi, nÏ Cristo stesso sarcbbero stati possibi 
li. Dal mounento che il mio lo assorbito in 
una comunanza livellatrice, indistiuta, e 
quindi distratlo, ci sarà bensi posto per un 
dispotismo universale ( in cui gli individui 
tutti sotlostaranno e risentiran no una vio 
lenta cost rizione e servit), ma non per un 
qualsiasi molo umano di benevolenza e ca 
rità che spinga un uotno a senlire, ad eser 
citare, ed insino a concepire, i suoi doveri 
versó gli altri uomini. Ed è, del rimanente, 
torio grave il rathgurarsi la carità solo sot 
lo lal forna umiliante dell' elenosina. La ca 
ritå può cssere sponlanea- benelcenza di 
cuori larghi e generosi, cone la intendeva 
il Serafico in ardore; ma può o dev' essere 
intesa pure come provvida virtà di una le. 
gislazione sociale, ragionevolmente, savia-
menle riparalrice dei torti e delle troppo 
eccessive dierenze fra gli abbienti e i non 
abbienti, fra i gaudenti e i soferenti. 

Il 30 del mese passalo si spense placi 
damente, nella iranquilla pacY dol giusto, 
una care esistenza. 

SILVESTRO NOZZ0LI 

gli amministrati: Rimarrå memorabile la lot 

ta che egli sostenne hel 1890, .se non erria 

mo, allo scopo di ottenere la residenza in 

Torrenieri del medico cóndotto. Da.questa 

lotta usci vittorioso, nè, se ben si riietle, 

poten avvenire diversämente; inquantochè la 

causa che egli propugnð con ardore,. con fo 

de sempre crescente, aveva, per base i prin 

cipi di giustizia e di umag1tai 
Quando, colpito da atdssia loconolrice, 

Silvestro Nozzoli fu costretto a dimottersi da 

consigiiere e da altri onorévgli ufflci, 'nel.di 
simpegno dei quali portò retlo criterio,- a 

ritirarsi dalla vita pubblica, dà cui non at 

tese al1ro conpenso che la soqdislazione del 
dovere compiuto, gli eletlori,' non sapendo 
cone meglio attes largli la loro coslante be 

nevolenza, nominarono consigliere comuna 

le il figlio suo nostro umico carissimo, 
Giulio. 

amorisissimo padre di amiglia, citladino 
virtuoso, gontiluomo di anico siampo, mo 
riva nell'ola di anni 72 dopo una unga ma 
Jattia sopportata con amnirabilo rassegna 
zione. Po rolte chiamato dalla lducia del no. 

polo alla carica di consigliere del comune 
di Nontalcino, il Nozzoli fu assiduo alle adu. 

nrese prte alle discussioni sugli 
allari più imporlanti, dl nul'aluro 1lvelan- | 

Comccchè religioso, il Nozzoli seppe di 
Sposare le sue credenze all' affetto, alla reli 

gione verso Ja paria : la qual cosa contribu 

di gran lunga ad elevarlo nella slima ge 
nerale. 

É noto che la bonlå, Ja .gentilezza,del 
cuore spira una fragranza più soave, 
profumo più delicato quando è accoppi�ta al 
la semplicita dei cos luni. 

un 

Orbene, di rado tanta gentilezza fu. con 
giunla a tanta semplicità e modes!ia quanio 
in Silvestro Nozzoli. 

Gioviale, espansivo con tutli, pronto sem 
pre a fare il bene senza pompa e genza.yan 
10, egli ha lasciato norendo un' èco di rim 
pianto viva è sincera. Ma confortiamoci, im 
perocch» se quest' uomo, cosi nile e buono, 

non è pio, le sue virtç, rivivono;. nel cuore, 
nell' anima de' cari suoi; tulla .la squisila 

lenerezza dell' indole sua temprata agli a 
fetii gentili troviano trasfusa nei lgli suoi 
dilettissimi. 

Sebbene, nelle disposizioni di sua ultima 
volontà, Silvesro Nozzoli avesse : dichiarato 
che le esequie ossero fatte colla maggiore 
possibile semplicità, nondimeno: so!en ne : fu 

manilestazioné di cordoglio che tútto:il 
Popolo di Torrenieri rese spontaneamebte 
all'estinto nella natina del 1 del'corrente mese: tes limonianza questa -non mendace di 
quanto fossoro apprezzate -le virù dell' estin to medesimo. 

Suppiamo che in tale luttuosa dccasione giunsero alla faniglia iumeroai 'tclegrammi di affutto e di rammarico. 

Nello ore pomeridiane. del giorno 3 di questo mese soccombevaa Castelnuovo Ab¡ te, in seguito a fierissin1a: polmonile, 
ANACLET0 DILIGENTI. 

Maestro elementare. a Castelaudvo Abale fiu dal 1873, procurò ;sempreche. / suoi alunni traessero -dall' insegnamento, che lo ro impartiva, il naggiore -proftto possibile. Di mauiere semplici e cortesi a' un tem po, il Diligenti godette ' affziond sindera ai. quanti il conobbero. 
Il tra[porio della su£ salina. ebbe luogo ka 

-senle, .e comparso nclla Nuova Anlologia, 
fascicolo VI -:15 marzZo 1893: 

si, puo. 

dosi sollecito che dei legitlimi interessi do 



Gera del giorn0 successivo a quello della morte. Olireal clero, agli scolari, alla intie 
idee della Giunta in ordino alla costruzione p nonolazione insomma, vi concorsero (es 
delle lineo tramviaric nella nostra provincia. roRSAmente .venuti,da Montalcino nalgradoConsiglio si occupð della qucstiono dimo 

Nella sua scduta del 3 ottobre 1803, 11 
la cattiva stagione il Direltore didattlico prof. 
Giovanni! Barni, il maestro Egisto Begni e 
Adolfo Temperini, quest" ultimo como rappre-eontante1' Unione Operaia di mutuo soccorso, il piligenti apparteneva da lungo alla q 

tempo. 
Dopó la rituale assoluzione nella hiesa 

deila Propositura, il convoglio funebre si di 
resse, seguito sempre dal popolo in mesto e 
pietoso raccoglimento, verso il cimitero. Qui 
vi pronunciarono poche parole, ma piene di .sentinedto perchè deltate dal cuore, il prof. 
Barni, 1: avv. Giuseppe Rossini Martelli, il sig, Girolamo Ciacci, Giuseppe Pialli ed altri. Parló ulinno Adolo Temperini, il gualo esordi come.appresso : 

< Apponí21" ore soho passate dacchè, tro vandomi oui a CustolnuorO Alate e saputo che versavi in condi zioni grarissimo di 8ulute, volli recarmi al tuo cancz 
zalo pr porgerti il saluto dolla speranza, l'augurio di 
prusima guarigious. 

< Appena 24 ole sono trascorso, rire:o; ed oggi non ni è duto 'rivederti cho freddo cadavere in questo sacro 
iecinto della morte, su, questa bar., rapito per sempro ull' arnplssao dolla tua cunsortc, nl bacio dolcissimo dei 
tuoi MgliI, all' hlettu.di tutti nci. 

« La morte, inesoralbile e spietatu, ha tricn fato nella 
lotta culla seioiza. 

e 'Ahi, 8ventura! Chi con fortorà colei, che ti fu con 
pagnaamórevolissinna e Chi dora innanzi sari di guida 
ai tuoi Dgliuoli nell' aspro, diflieilg cammino della vita? 

Povera crYatur, avote ben dunde di piangero a cald's 
sine lacrime dÉ chiederu con grida angosuiose, straziau 
ti, doll' arhato padru vost1ro cho più non è l 

I, Tumperini cosi terminà: 
« Prima cho ln tua spoglia scenda sotterra, nell 

muto solitudini dol sepolero, ricevi, o Anacleto. col mio 
silutó quello-du' tuni consoci dell' Unione Operaia. 

à Vale, o amico: ld-lio couceda eterno riposo al 
l' auima tua lo 

Quando: il corteggio funebre si _ciolse, 
èra gia notle, ed il cielo triste, piovigginos. 

Alla vedova, ai figli, al Iratello Luigi e 
agli alri- congiunti del povero Anacleto le 
Doslre profonde condoglianze. 

II II novembre è la mesta data 

Consacrata alla pielà, il giorno in cui il 

cullo-della religione dei sepolcri raggiunge 
isommno, della tenerezza. 

El anche in quest' anno, in detto giorno, 

uvvi il pietoso pellegrinaggio al nos tro ci 
huilero., 

Fra le corone notammo quelle bellissime 

er Uníone Operaia sullo tombe lacrimale 

del prof. Dino Padelletti e del cav. Giovan 

Capitani, cho vivi s' adoprarono al rapido 

ncrómenlo del provvido sodalizio, e che ora 

*si dai Joro seneleri nul" altro chiedono a noi 

Cllordi essere unii e com patti, perchè sol 

lanlo dalla, concordia, dalla solidarietå di tut 

dei 8ani principii, scaturisce ogni benc. 

I1 Consiolio conunale è convo 

tato per giovedi prossimo a or 10. 

strandosi animato dai 'migliori proposii, o 

terpellanza del cav. Lattanzio Marri-Migna 
SO ne ocoupo al scguito aDpunto di una in 

nelli. Ora che il problena paro si avvii alla sua soluzine & tonno di tornarvi sopl'. 

YOgliamo sperare che qualche consigl1e 

ConcorSO. tut.to il giorno 30 no 
vembre 189G rimarrà anerto il concorso al 
Soguenti posti nel R. Dducalorio fenminile di questa città: 

1. Una naestra per 1'insegnamento nella 4,a 
e 5,a Classe elementare della scuola inlerna 

2. Üna maestra per 1' insernamenlo nel 
la 1.a Classe elementare e della Lingua fran cese nelle scuole interne. 

Per ogni allro schiarimento le aspiranti 
potranno rivlgersi al presilente della com 
missione amministratrice, car. avv. Giuseppe 
Angelini. 

Illuminazione. Nel numero pre 
cedente tichiamammo l'altenzione deila ci 
VIcA rappresentanza sulla necessilà di col 

Ora saremmo curiosi di sapere cosa ci 

fa, a che serve il lampione sotto ' ufficio 
del Reg1sIro? Non sarcbbe meglio toglierlo 
di là e collocarlo dove ce n'ò bisogno ? 

Vox clamantis in deserto o sta 
ta la nostra donwandando che si esponcsse 
ro in una sala dell' Educalorio i graziosi Ja 
vori delle convitrici delle es terne, per dar 
modo al pubblico di cons tatare dÁ visu i buo 
ni profitti ottenuti dall' insegnamento, che si 
dà nell' istituto, giacchè la bon tà e l' efica 
cia degli ordinamenti scolastici si appalesa 
no nei risultati clie se ne ollengono. 

E il Patronato è stato costituito ? Scom 
metiamo di no. Ne siamo dolentissimi. 

Parronchi Stelano, di anni 24, colono del 
la Casaccia del Poggio alle Mura venne uc 
ciso da un fulmine. 

Danni imnensi la pioggia torrenziale del 
dì 7 arrecó pure nella Valdichiana, o sbe 

cialnen te nel territorio di Bettolle. 
Il Drefetto Balladore si recò prontamenle 

sul luogo del disastro, e a cominciare da 

Jui, che si espose dovo maggiore era il De. 
rieolo, dal cav. Flaminio Pollini, presidente 
della deputazione provinciale, dall'ing. Fan 
ani capo del Genio Civile, fluo al più uui 

operaio fu una nobile gara in opere li 
salvataggio e di soccorsi. 

Pare che i danni amuontino a ollro un 
mezzo milione. 

Mori, giorni addiotro, dopo lunga ma 
lattia Adolfo Sgai. Fuaccompaguato all' est'e 
mo dimora dalla lanlara O dalla rappresen 
tanza della Cooperalivu di Consum0. 

AI Tribunnle di Siena jori si 

Svolso la causa prom0SSL contro la commis 

siono dircttrice delle Tosto (che si anno 9 

re inlerpe!lorå i! sind:CO per con03Cvro le Montaleiuo l'8 margio d'ogni anno) al se-

guito della disgrazia che si ebbe a deplora 
re alle corse e della quale parlammo a suo 

tempo. 
Slante l' ora tarda, in' cui ebbe luogo il 

process0, fummo costretti a timandare 
prossino numero il resoconto. 

La famiglia del fu 

Cronaca del cattivo temno.-Capelli 
Un nubifragio si scatenò il 7 del corrente 
mese sulla nostra citlà e nei dintorni, Sura 
riparono Mumi e torrenti, arrecando non Jie 
vi dunni alla campagna. 

SILVESTA0 NOZZOLI, 
vivamonto addolorata, per la perdita dell' amatissimo 
congiunto, rtngrazia' di cuore tutte quello persone d' a 
nimo 'gontilo, cho nclla luttuo8a circostanza parteciparo 
no al suo cordoglio; o si scusa con coloro, cho non av 
8oro, per involonfaria omissione, avuto l'avv iso di morto. 
Si fa, poi, un dovero di porgera spociali ringraziamenti! 

all' Ecc.mo Sig. Dott. Paolo Ambrisi per le cura intel 
ligenti, igsidue cd amorevoli prostata dürante la lunga, 
malattia dol carT estinto, non che al Popolo -di Torre 
nieri, il quale volle, spontaneo, rendera un estremo ri-i 
buto d' affetto al defunto, accompagnandono Balma al-! 
l'ultima dimora. 

Torren ieri, 7 novembre. 

Anche la vedova, i Sgli e il fratel lo Luigi del fu 

ANACLET0 DILIGENTI 
ringraziano tutte le gentili persone di Montalcino e di 
Castelnuovo Abate, che presero viva parte al loro dolo 
ro e vollero con tanta onoranza accompagnaro "all' ulti 
ma din0ra la salua dol loro diletto estinto. 

Zelmira vod. Sgai ed i flgli esprimono sensi di viva 
gratitudine a quanti resero un tributó di affettuoso rin 
pianto alla memoria del loro caro ADOLF0, accompa 

gnandone al sepolcro le spoglie mortali. 

LA CALV IZIE. º VINTA 

Alcuni medici credonß"che cadutoil 
capello sia impossibile ottenere una nu0 
va capigliatura. Il Dott. .Clarck uio fra 
i pochi che abbia tati studi speciali sui fe nomeni fisiologici del sistena 'piloso - ha provato coi suoi seritui e coi resultati ottenuti colla Eucvinite - mediante la quale un nu mero infinito di calvi hanno riacquistato che questa credenza è ;erronea. « Non v è persona, egli scrive. che pettinandosi non lasci dei capelli col bullu nel pettine, é non y' e ca po, per quanto beu gu£rnitn, che in pochi anni :non rt urebbe calvo ove quei cupelli non si rigroducessero. Clh prova ciù? Che i capsll1 rinascono ò da su stessi col soccorso dell' arte, allorchè la naaura ind�bo-. e piç atta a compiere T opera SUA. 

lita non 
Alla 

bulbo elazione capigliare concurrono follicolo, bulbo isoluto dal follicolo: st1appasi il primo senza dan 
cato cade, mo i1are il scondo: il bulbo iasHc 

icolo resta idoneo a riprodurre un nuovo bulbo; su quest principio scientilço é basata la rinascita. del capello. 
Un' alt1'a prova della facol tâ 

COlo T'abbiamo nell'esanigeneratrice del ii 
no i peli del naso, degli. orocchi e 

che si strappa 
nvanO poicha 

capello ch distrutta ! 
naturu riproduce oea chee 

Con cid rosta dunquo provato che il 
che ò strappato col suo hulbo. non implica la impossibi lita di,unu rigenerns0ne. 

al 

Eucrinite (che rinosa sulla conoscenza flsiolo 5e* dGlla; pollo o del Capello) i gapelli rinascono in:1bi gics 
sti: le sn visibili, poi divengono tolti e rolu 
capo torno nio suteelonsi,, !siguonsi Anchà i 
grudatamoute dininniCpelln: la parte l donudata 

la pius 2a si restringee scom paro circui ta dnll' invudentu rigeuerazione capigliaro del lu parti laterali.» 
Cosi parla il Clarck in un suo trattato, o quanto valgano le di lui parole lo provano lo lettere che arrivano da ogni pare, com provanti l' efflicacia dell Eucrinite, anco sú persone la cui calvizie complela <timuntava 
I' Eucrinile vendesi presso la dittä D'A Dealers 2n foreign. specialilies, Via degli Alani 42, Firenze, 
osta L. 6,50 il flasco 4 spediscesi ovunguo dietro domanda unita a importo. 

BovINI EMILIO, Gerente-responsabile 
Montalcino Tip Donnoli 

locare un lampione presso l' Umicio Postale. 

a venti anni addietio ! 



RRARECCEA CARTIGLIANI -SIENA 
.,: 

STUFE con.interno di 7erra Refrallaria 
Slufe di Ghisa, Caloriferi di forro bianco, Lamicra nera brillante cd .ottono- Scaldini di latta, ottonc, ramo c nichel - Scaldaletti di lamicra - Scal£apicdi a bracc cd acqua calda - Borloni da carrozza -i Bracieri.- ParacencroParascintille - Sollietti - Reggi Molle o Pale Palettine.e Reti da sçaldino. 

v Stoviglie d' ALLUMINIG - Mtallo il più legzero ed igienico 
aFilo. zincato - Sicpe spinosa - Forbici da Vigna - Tosalrici da,Ca g yalll"e dá Pecorc Rubinetti - Pallini da Caccia - Longarinc. 

SPECIALITÀ FUSIONI ai GHISA sOPRA MODELLI 

AVYISO INTVRESSANTE 
Per consulti di 'malattia, domande d' affari e di curiositá, 

oocA Ld SONNAMBULA ANNA D' AICO 
dàognidt'consulti nel suoGabinetto"medico-ma 

goetico, e conlerma sempre più la merilata fama che si:è 
cosi solidamente stabilita. Per ottcncro un consullo dalla 
chiarovcggento Sonnambula Anna daqualsiasi cillà, ne 
ce$sita, cho. per. l�ttera sian dichiarati i principali sintomi 
dellamalattia e'uella risposta vi sarà la diagnosi c la ri 
cetta'piç elicacc per curarsi. So il consulto è per do 

t nande di allari, a uopo serivero ciò jche desiderano sa 
pcro, ed invieranno D. 5 in letlera racconandata o in 

cartolina-vaglia'al Prof Pietro D' A mico, via Ro 
ma, 2, Bologna(Italia ). 

OLLALLI 
ACQUA ALCALINA 

per tutle, le linec del Regno 

Prezzo al cento L. 1, 50 
Iettere, vaglia, 

B-MEL4 

Lagato n cartoncino 
L. 3. 

Lyato alo bodoniana 

ordinazioni, ccC., inviare 
riIPOGRAFIA DONNDLI 

L 8.50. 
legato in tela oon plaCCa o'oro 

L, 4. 

eRTUTLS 

WTONIO VALLAROI, EOITORE 
Roma-MILANO-NapolJ 

in Mon taleino presso 
LA TIPOGRAFIA VALLARDI 

Carta del peso di Kg. 8 circa ogni nille copie 

MILANO, 
Via 

Moscova, 
40 

DONNOL 

Copta a 

id:scguito 
con 
cura 

artstca 

specale 

Notizie 

genealogiche 
dela 

famiglia. 
. 

Onest' Acqua è l' unica da subentrare per us0 alle rinomate acque -di. Vichy.Cal 
dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio per le'afe stins& Hauteriv 

zionidei RENI, della VEScICA, della lpNELLA, UALOOLl, GOTTA, DIABETE, ALBUM0NARIA, .Jnonchå: 
nelle malattie del fegato e della milza, inelle debolezze e catarro �i stomaco, e catarro vasionl 

rtAgli Il.mi Sigg. Medici-Chirurgi ivolgiamo in special modo le più vive raccomandazioni beohàel 
dolla qualo potranno verificare 1' importanza,o rico piácciau0 csperimentaro. I' acqua CoLLALLI 

NIOscero. lasorprendente cllicacia. 

id -

Accompagnare 
ale 

commissioni 

importa. 

PRESSO MONTALCINO 
NATURALE 

PER COMMISSIONI 

al mille L. 10 00 
CsclLSivaNneAte alla Ditta 
INAORNTALOIINO 

RivYlgorsi 
alla, 

pogrila 

Donnoli 

Montaleino 

ueemuito 
con 

maggior 
cura 
." 
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